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Ricordo di Maria Giovanna Toppetti

Ci sono introduzioni che non si vorrebbero mai dover scri-
vere. Questa è una di quelle.
Ho conosciuto Maria Giovanna Toppetti quando, non da 

molto in Umbria, mi dividevo con la solita mia confusione tra Ate-
ne e Perugia. A lei, che allora presiedeva l’Archeoclub di Todi, servì 
molta pazienza, perché l’idea di mettermi a organizzare un conve-
gno di archeologia in quella città non era, diciamo così, la prima 
delle mie preoccupazioni.

Mi arresi. Credeva molto in questa iniziativa e possedeva un en-
tusiasmo a cui non si poteva non aderire. Era tenace, curiosa, decisa, 
ma insieme dava il giusto peso alle cose e sapeva distribuire energia. 
Aveva anche la dote preziosa di non accontentarsi. Per cui, alla fine 
del primo convegno, che diede una certa soddisfazione, decise che 
l’anno successivo ne avremmo fatto uno ancora migliore, e poi che 
il terzo sarebbe stato ancora più centrato negli obiettivi. Non ci fu 
dato fare il quarto.

Il suo progetto era chiaro, molto preciso e, secondo me, molto 
appropriato. Il convegno che pensava doveva avere i relatori e i con-
tenuti dell’accademia, ma doveva saper parlare alla città, al pubblico 
di appassionati e agli studenti delle scuole. I relatori dovevano divi-
dersi tra studiosi con già un percorso alle spalle e giovani che quel 
percorso avevano la fantasia e l’avventura di avere appena iniziato.

Devo dire che la bellezza di Todi e l’efficacia dell’organizzazione 
che Giovanna e le persone che lavoravano con lei seppero realizzare 
semplificò molto il mio ruolo: i colleghi erano contenti di essere 
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invitati e tornavano con il ricordo di giornate belle, impegnative, ma 
insieme in qualche modo rilassanti.

Questo volume assume in sé lo spirito, se non proprio la lettera, 
di quella iniziativa: alcuni saggi sono di studiosi che effettivamente 
parteciparono a quei convegni, altri di studiosi più giovani che han-
no cominciato da poco il loro percorso. A Giovanna interessavano 
molto le ricerche sulle immagini, sui significati che animavano la 
bellezza e la vita di quelle figure; né d’altra parte all’epoca io avrei 
saputo proporre molto altro. A pensarci bene probabilmente nean-
che oggi.

Dunque, è sulle immagini che questo volume è organizzato, su 
alcune frutto dell’invenzione e del pensiero del mondo greco e altre 
che da quel mondo derivano, ma che alla cultura latina devono in 
effetti la loro vita e il loro successo. 

Confidiamo che a Giovanna sarebbe piaciuto.

Gian Luca Grassigli


